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III COMMISSIONE (congiunta con la VIII Commissione)

SEDUTA N. 45  del 28 Ottobre 2008 – SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame PDCR n. 409 “l.r. 2 luglio 1999, n. 16, art. 3 – l.r. 1 luglio 2008, n. 19, art. 34. Riordino territoriale delle Comunità Montane. Individuazione delle zone omogenee della Regione Piemonte”, presentata dalla Giunta regionale

A seguito delle consultazioni svolte in data 27 ottobre 2008 in ordine al testo della proposta di deliberazione in oggetto, è stata aperta la discussione di carattere generale.

L’Assessore alla Montagna ha sintetizzato le problematiche emerse in sede di consultazione da parte degli esponenti delle comunità montane che sono intervenuti: in modo particolare ha posto l’accento sulla richiesta avanzata dalla Comunità montana Antigorio Divedro Formazza del Verbano Cusio Ossola circa la volontà di costituirsi  in unione di comuni  montani secondo l’orientamento e l’indicazione previsti dall’articolo 39 della  legge regionale 19/2008. 

A tal proposito l’Assessore ha precisato che lo spirito con cui la legge regionale aveva affrontato questa problematica rientrava in un assetto di carattere diverso e che l’emendamento nato in Aula si collocava in  un ragionamento che doveva permettere a comuni pedemontani ed a comuni montani, ma collocati in fascia non montana, di avere l’opportunità di uscire dal sistema delle comunità montane. La Giunta peraltro, pur apprezzando il lavoro svolto da questa e da altre comunità montane, respinge tale specifica richiesta ritenendola non funzionale al sistema creato dalla legge regionale citata. 

In ordine alle questioni sollevate in ordine alle province di Torino e di Cuneo, l’Assessore ritiene che la Giunta regionale ed il Consiglio regionale, ciascuno nel proprio ambito di competenza,  abbiano immaginato per il Piemonte un governo del territorio montano in cui le comunità montane svolgessero un ruolo importante: per queste province, pertanto, la Giunta regionale si è dichiarata disponibile ad aumentare il numero delle comunità montane di una unità.

Un ulteriore aspetto emerso dal dibattito delle consultazioni è quello relativo alla montanità che per essere correttamente definito deve venire affrontato insieme ad ulteriori elementi: l’altimetria e la marginalità. 

A seguito delle precisazioni svolte dall’Assessore si sono susseguiti interventi che hanno posto in evidenza le seguenti questioni:

· opportunità di acquisire notizie in ordine alle 21 comunità montane come proposte nella pdcr, per capire se in  tali accorpamenti si determina o meno l’applicazione del parametro dei 750 metri come valore altimetrico;

· conoscere se nella situazione attuale è aperta o meno la possibilità di spostare i comuni da una comunità montana ad un’altra;

· valutare la possibilità che i comuni possano costituirsi in unioni di comuni montani in attesa di trovare una soluzione di natura complessiva;

· conoscere con certezza quali sono le decisioni assunte in ordine alla possibilità di incrementare il numero delle comunità montane della provincia di Torino e della Provincia di Cuneo.

L’Assessore, a seguito dei chiarimenti richiesti, ha precisato la disponibilità della Giunta nel riportare a 6 il numero delle comunità montane della provincia di Torino e di Cuneo, mentre in ordine alla questione relativa ai 750 metri come valore di riferimento altimetrico per i comuni che rientrano nelle comunità montane, ha specificato che per le 21 unità previste nella deliberazione di Giunta, in base al calcolo IMONT, ad eccezione dalla Langa astigiana ed alessandrina, tutte le altre rispettano l’altimetria media dei 750 metri.  

A seguito delle precisazioni svolte dall’Assessore, la minoranza annuncia la presentazione di una proposta di legge che ha come finalità la modifica della legge regionale 19/2008. Il provvedimento intende modificare la quantificazione numerica delle comunità montane piemontesi, portandole da un minimo di 23 ad un massimo di 27 proponendo  altresì una deroga rispetto ai  tempi  entro i quali si deve approvare la delibera di zonizzazione. 

La presidenza della commissione,  a seguito dell’annuncio della presentazione della suddetta proposta di legge ha ravvisato l’opportunità di proporre una sospensione dei lavori in modo tale che la Giunta e la maggioranza possano valutare le questioni in essa contenute.
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